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nella Provincia e, nel 
R Li 


LBNESO, ce, » 
Pegli Stati dell'Unione . 
postale sf'aggiungono 

le spese di por: 


Î 


Elettori; : quantunque 








DART A are ie 


Magistrato e Ja Legge. 


i II Discorso dell'on. Solimbergo fu, al | 
solito, calmo e sereno, non possedenilo 
egli, ned invidiandola ad altri, eluquenza | 

ite. Ma noi, non oc- 

cupandoci della forma, vogliamo tener 
conto della sostanza, delle idee dell' on. | 





metingeja alfascin 


Deputato. 


Già riferimmo breve cenno su queste | 
idee; e giuva fermarvisi sopra, sperie | 
per dedurre come ravvisi la situazione 
un Deputato della Maggioranza mini. 
steriale, di confronto ad un Deputato ra- 


dicale legalitario. 


E sino dall’esordio l'on. Sulimbergo i 
candidamente confessa come la nuova 
Legislatiira, intorno a’ coi ‘si avevano 
concepite’ così bellà speranzé, per inat- 
tesi casi venne inceppata, sì scarsa fu 
1° attività parlamentare ; e, di più, # 
presente noi è lieto, e l'avvenire non è; 


chiaro. 


SETTANTA TFT TINTI 
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GIOVANNI NARDI. 


Capitolo VIII 


Allapparite dei due amici nella sala 
ove, tutto all’intorno di un ampio ta- 
volo, si trovavano seduti vari redattori, 
si faceva un grande ‘parlare a proposito 
di un articolo di cui si stava correg- 
gendo le bozze, compilato dallo stesso 
direttore. Era una carica a fondo contro 
certo X che si portava candidato in un 


collegio elettorale. 


Sembrava lo conoscessero per bene 


questo signore, 


— Rossetti me lv'accoppa addirittura 
— diceva quello che' stava rivedendo le 
bozze, — Dopo tutto, meglio tardi che 


mai. 


Un altro, 


— Canaglia e grossissimo asino! — 


sentenziava un terzo. 


— Un camaleonte, un intrigante, un 
farabutto — concludeva un quarto, per 


chiudere la partita. 


= Ma molto ricco! — mormorava a 
Me. zi voce con ‘eliguente sospiro un 
Fedattofe ‘piuttosto male in arnese, 


| Al Blornale esce tutti i giorni, eccettnat 


Lo ia ln. 


Poichè abbiamo annotato le nostre 
impressioni riguardo un Discorso del- 
Pon. Riccardo Luzzatto, non possiamo 
dspensarci di annotarle eziandio ri- 
guardo’ altro Discorso deli’ on. Solim- 
bergo. ‘E ciò perchè, mentre la Patria 
del Friuli non contribuì alla elezione 
del Deputato di S. Danjele e Codroipo, 
ebbe & cooperare per l'elezione del 
Deputato di Palmanova e Latisana. Pui 
dei due Discorsi, tenuti nel periédo delle 
vacanze parlamentari; torna opportuno 
riconoscere i consensi ele dissonanze, 

Ognora ritenemmo . convenevole che 
gli Eletti di tratto ‘in tratto volessero 
trovarsi in amichevole convegno con gli 
tra. noi, quasi 
sempre, non. si possa avere altro se non 
lin inonologo, l'educazione politica del 
Paese non co isentendo vere conferenze, 
cioè un dialogo, più o meno animato, 
con cui si ‘discutano farti ed op’nioni. 

Quindi se l’on. Luzzatto, appena a- 
vuta la «cresima deputatizia,. visitò gli 
Elettori di S. Daniele é Codroipo; l'on. 
Solimbergo, che già aveva" parlato a 
S. Giorgio di, Nogaro pertinente ad una 
parte del Collegio, volle parlare eziandio 
a Latisana capoluogo dell’ altra parte, 
E colse l’opportiiaità ‘delle vacanzo per | 
adempiere alla promessa, cioè per tro- 
varsi inter amicos; non già per neces- 
sità di pubblicamente respingere diffa- 
mazioni che lui non possono nè ferire 
nè toccare; intorno, alle quali poi, a ca 
stigo della ‘altrui malvagità, invocò il 





— Ne .godo, perchè conosco poche 


tanaglie così complete -—— soggiungeva 


lo 1893 








Però se l'on. Luzzatto, radicale lega - 
litario, si lagnava.del contegno del Go- 
verno nelle elezioni, sembra che l'on. 
-Solimbergo,ministeriale,-lo-trovasse lo- 
devòle e riteness&sperar berie dall'opera 
legislativa che sì iniziava sotto i lieli au» 


nuovi e volenterosi, sorretto da una 
Rappresentanza nazionale uscita allora 


dai Co Popolo, a cui doveva a- 





Se non chè, con licenza dell’ on. So- 
limbergo, noi non poss'amo consentirgli 


Difatti, nel periodo elettorale, per tutta 
Italia suonavano acri rimproveri al Go- 
verno e; si, mostravanòî segni di diffi - 
denza, sia pel repentino movimento di 
più di quaranta Prefetti, sia per: inge- 
renze soverchie, come anche per un e- 
cletismo curioso di favoreggiamenti e di 
repùlse che non emanavano da ‘uniforme 
e chiaro concetto politico. E quantun- 
que nell’on. Giolitti pur nvi sperassimo 
di ammirare la rivelaz’one d'un ben 
promettente primo Ministro, e ne' Co- 
leghi, mediocri e non nuovi, qualche 
attitudine pe’ Decasteri loro affidati, 
dalla loro assunzione al potere erano 
passati mesi parecchi, ed i saggi dati 
non confortavano, E riguardo, Ja Rap- 
presentanza Nazionale uscita dai suffragi, 
per le accuse veementi e per le troppe 
legali contestazioni, evid-ntemente po- 
teva ‘dirsi non nata sotto buoni auspici, 

Gi spiace di dissentire su ciò dalle af- 
' fermazioni deli' on. Sotimbergo. Però 
dal seguito del suo Discorso ci risulta 
come egli, stesso creda che dalle ele- 
zioni it Goveruo non abbia nemmanco 
conseguito ‘ni‘Maggioranza ciecamente 
fida, devota al Potere personale, sì. da 
Jarne strumento . docile: in tutti i casi, 
e tirare avanti come che sia Il che, 
annojato essendo ormai il Paese per 
le tante gare di ambizioni e di par» 
tigianeria, sarebbe già un gran bene. 
E per indulgere ad una Rappresen- 
tanza . docile strumento de’ Ministri, 
converrebbe che somma fosse la fiducia 
della Nazione’ in essi, od-almeno nel 
primo Ministro. Ma questa illimitata fi- 
ducia non esiste; quindi, ripetiamo 
noi con l'on. Solimbergo: il presente 
non è lieto, e l’ avvenire non è chiaro. 


Lettore autografe di Umberto 


ai Sovrani esteri. 

ll Re rimise a tutti i rappresentanti 
esteri lettere autografe da consegnarsi 
| ai rispettivi Sovrani o capi degli Stati, 
in risposta a quelle che furono presen- 
tate da'essi ai nostri Sovrani. 








Poi, siccome il momento della tira- 
tura del giornale sì avvicinava, non 
tard) a farsi qualche istante di silenzio, 
mentre che, come allievi diligenti che 


occupava a disimpegnare il proprio. 

E nun si udiva più che lo scricchiolio 
deila penna di chi scrive aflrettatamente, 
senza forse preoccuparsi troppo del 
buon senso, scricchiolio accompagnato 
dal’rumore delle forbici, vero‘eniblema 
di associazione mutua giornalistica, mén- 
tre dal piano inferiore saliva il sordo 
rollio della macchina, accompagnato da 
quell’acre vdore di stampa recente, 
profumo speciale delia fiora tipografica. 

Infraltanto Enrico andava attenta- 
mente osservando i vari tipi caratteri- 
stici dei redattori che stavano leggendo, 
scrivendo; ‘ritagliando, intorno al: tavolo 
coperto di periodici confusamente am- 
mucchiati. 

Dirimpetto ad esso, in piena luce, 
spiccava la figura del cronista. Un gio» 
vanotto avente i’ aria dell’uomo soddi- 
sfatto di sè e forte’ della coscienza di 
«trovarsi all'altezza Wella propria. mis. 
gioue, tutto lindo ed ‘attitlatò, ‘con un 
sorriso * peretine sulle: labbra, sorriso 
stereutipato col quale accoglieva quoti 
dianamente ‘e propagava ‘alle turbe le 
mille miserie di questo povero: mondo. 
Adulteri'y'furti, ‘suicidi, omicidi, truffe, 
‘infanticidr, passavano: tutti’ sotto quel 
sorriso impassibile diichi sapeva abbi- 
narti l'uno all’altro “non senza certo 
artistico ‘garbo, frapponendovi ‘talora 
come énîre méte, qualche: avvenimento 

i 
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spicj d'un Governo composto d'uomini ; 


che nemmeno gli auspici fossero lieti. î 


stanno ultiniando il compito, ognuno si, 


EPIGRAMMI. 


I 
L'accademia della cru: 


Per cogliere il bel fiore eli’ ere sorta 
E ributtar Ja epusca, in'sulle primo, 
Nel mulin letterario, 
Or pare fait' accorta 
Ch' alle bestie la erusen è buon mangime, 
E la riversa pel vocabolario. 


1 
j 
f 
| 
| 
Î 


IL 


Pel: preteso ‘perstguitato: 


Ch'a lui si miri, sempre Alfonso erede : 
Ma, via!, si mira a ciò gha non si veilef 


IL. 
L' inconténtabiite. 
i an 
Nulla a te basta, ogn’ opra è tempo perso: 
Tu vuoi, credo, rifatto 1’ universo, 


E forse ancor diresti. 
Cho dal pensiero tuo bea lungi gi resti. 


IV 
Resa, 


L’ epigramma a nulla vale 
Se non sparge un po' di sale: 
Or tel vogiio confessare, 
Contre-te, non mi.:rieste: 
Non se’ carne non se’: pasce, 
Non saprei che mai salare. 


V. 


Gli atenei d° Italia. 


Godi, italico ingegno! 

È inondato il bel regno 
Di studî snpariori. 
Dovunque professcri 

E liberi docenti 

E giovani assistenti. 

Pur, 8° alquanto ci penso, 
Provo una stretta al cuore: 
Affogato, vi muore 
L'itatico buon senso ! 





VI 


la vino veritas, 
(per l'art. 488 del codice penale). 


Nel vino sta 
La verità: 
Perciò s° avrà 
Penalità 
Chi ne berrà 
Molti bicchier 
E tutt’ inter 
Ne dirà il ver, 
Che di tacer 
Or è dover. 


{ Palmanova. 
PreTRO LORENZETTI. 


REATI EZITE TFT ZAREZANE FERTILI 
magnanimo, quale sarebbe Ja spontanea 
restituzione di un portafuglio' raccolto 
alla presenza di testimoni, qualetie tratto 
eroico, come quelio di chi arrischia an- 
negarsi non' avendone alciin ‘desiderio, 
per impedire dt ferlo a chi ne ha tutta 
la voglia e forse tutte le buone ragioni. 

Il redattore teatrale, dal ‘sistema ner- 
voso' terribilmente compromesso, era 
tutto intento a stendere un articolo as- 
sai lusinghiero all'indirizzo di:una gio- 
vane attrice, verso la quile aveva degli 
indiscutib:li obblighi, 11 che varrebbe a 
provare non ensere sempre l'uomo l'a- 
nimale ingrato per eccellenza, 

Il redatture politico, quello che aveva 
spesso i'incarico degli articoli di fondo 
ed a cui di frequente spettava giudicare 
e risolvere gravi questi.ni mondiali, 
nonchè leggere nell’ avveniré, si passava 
a quando a quando la mano ‘scarna ed 
ossuta sulla testa calva, contemplando 
a lungo il cielo della stanza, comè a 
chiedergli una ispirazione e siccome 
questa non scendeva, si dava a sfogliare 
due o tre giornali, li scorreva rapida- 
mente, si formava ia convinzione per 
la giornata, e scriveva. ca 

Poi c'era. un’ altro redattore grasso, 
grosso, ento e bisunto,... ‘ma-nel men. 
itre Ruggeri lo andava studiando: con 
interesse, fu avvertito che il: direttore 
lo attendeva nel proprio gabinetto e si 
affrettò a recarvisi in unione ail’ amico. 

lì direttore, pezzo d’ uomo -salla:-cin- 
quartina, cercava evidentemente hascon- 

lere-sétto-ad una dignitosa! e: forzata 





serietà la incorreggibile natura:di' gio». 
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I Sovrani a Napoli, 

à Napoli, 28 aprile. 
Ò La serenata in pazza del Plebiscito, 
riusci Impunente, 

Alle ore 10 i sovrani italiani e te- 
deschi coi principi si affacerarono al 
bafcone dei palazzo prospiciente sulla 
piazza dei Plebiscito per assistere al 
concerto. Ls musiche intuonarono gl'iani 
italiano e tedesco ; scoppiarono immensi 
applaus: in onore dei sovrani che rin- 
graziarono. 

Indi cominciò la serenata, eseguita 
da 160 artisti, che produsse uno stu - 
pendo effetto. Intanto s' illuminarono 
coi bengala a varii colori il castello di 
Sant' Elmo e la Certosa di San Martino 
in mezzo allo scoppio d’ infiviti  raz: 
La folla, continuamente applaudiva. 
Tutta Napoli era nelle vie. 


La gita nel golfo. 
Napoli, 28 aprile. 





Tempo incerto. 


Alle vre 10 antimeridiane i sovrani 
italiani e tedeschi, il principe di Napoli ; 
ed it duca degli Abruzzi, traversando ; 


I’ Arsenale colla lancia reale, si recarono 
a bordo delia Lepanto. 

La Lepanto uscì alie 1020 dal porto 
seguita dalle navi Umberto, Iride, Eu- 
ridice, Barbarigo, Volta, dalle squadri- 
glie di torpediniere e da parecchi va- 
pori mercantili affollati di spettatori. 
La Lepanto passò in rivista la squadra 
in rada, composta dell' Italia, del Dan- 
dolo, del Doria, dell’ Affondatore, : del 
Piemonte, dello Stromboli e di due squa 
driglie di torpediniere. 


La squadra, con la gala di bandiere, { 


salutò 11 passaggio della Lepanto con 
gli urrah dei marinai e coi tiri degli 
artiglieri dal castello dell'Ovo, ove i 


bersaglieri schierati sugli spalti presen- _ 
taronò le armi, mentre la fanfara in- 


tuonava l'inno germanico. 

Una folla immensa assiste allo spet- 
tacolo delle vie lungo il mare. 

Verso le 10,20 autimeridiane la Le- 
panto si puse in movimento e passò a- 
vanti alle altre navi salutata da urrà 


i di marinai ed al suono. degli inni ita- 


liano e tedesco. Quattro torpediniere la 
scortarono, navigando sui fianchi con 
uno splendido effetto. 

La folla lungo le rive salatò con 
evviva. 

La Lepanto navigò costeggiando il 
golfo a breve distanza da Pozzuoli, dal 


: castello di Baia e dal capo Miseno. Po- 
: scia cambiò rotta passando a breve di- 


stanza da Procida ed Ischia, All'entrata 
del canale d’ Ischia, la Lepanto mise la 
prua per Uapri. 

Ali'Isola d'Ischia la Umberto L passò 


| dinnanzi alla. Lepanto per prendere il 


largo e fare i tiri. I marinai dell’ Um. 
berto 1. passando salutarono colla voce. 
Tra Capri ed Ischia, circa 3 chilometri 
da Capri, evvi il bersaglio. Alle ore 
12,40 la Umberto I f:ce due colpi coi 
grand: cannoni da prua e poscia passò 
di contrabbordo parallelamente alla Le- 
panto. E'Sovrani e le Sovrane seguirono 
attentamente |’ esperimento. L’ ‘mpera- 
tore fece al ministro Racchia vivi elogi 
per la sicurezza che dimostrano i «o- 
mandanti nelle manovre delle navi, tanto 


vialone che a proprio malgrado non 
cessava di trapelare ad ogni momento. 

Gli occhi piccini e nerissimi brillavano 
di intelligenza e scaltrezza e di sotto i 
folti mustacchi, che sarebbero ‘stati grigi 
se una pietosa ‘tintura non li avesse 
conservati di un bel nero d'ebano, er- 
rava a quando a quando un sorriso e- 
mineatemente canzonatorio. 

Era seduto dinanzi alla scrivania su 
cui stavano giornali, libri, stampati di 
ogni sorta, manoscritti e lettere, fra le 
quali portanti la cerula scritta intorno 
allo stemma di Savoia, di: Camera dei 
Deputati o Senato del Regno, ed una 
pra più in evidenza di: Gabinetto del 

inistro. 

A parte alcune oleografie, che pote- 
vano lasciar luogo a desiderare dal lato 
artistico, il gabinetto era addobbato con 
certa ricercatezza. 

Delle ricche poltroncine di velluto 
verd», delle sedie eleganti in mogano, 
une larga e soffice ottemana, uno spec- 
chio di Venezia dalla cornice dorata, 
una studiata eleganza in molti accessori, 
avrebbe ‘indotto a credere fosse desti» 
natò ad accogliere talvolta delle person» 
cine più gentili, più amabili e gradite, 
che non individualità politiche è che le 
seriche tende, le quali celavano in parte 
due grandi finestre, servissero in dati 
momenti a celare anche altre cose alla 
indiscreta luce del giorno. 

— Egregio cavaliere, le presento il 
mio amico dutt. Ruggeri — disse il pro» 
fessore, appena entrato. 











nieati, necrafagio, sé 
di ringraziamento ect, 
sì ricevono anieansagiei 
ste presso! | Ufiae di 
i Amministrazione, fia 









Gorghi, N. 40, ‘. 















| più essendo in tempo ed in ’situazioni 
| non troppo favorevoli, L'Imperatore fece 
| pure calli complimenti a Brin per Um- 
i berto I. da lui disegnata “e gli: disse 
« Voi potete essere bene liero di questa 
ultima: vostra creszione, »' Gli annuaziò 
«poscia che come .suo ricordo. gli regala 
il suo busto in marmo. I tiri dell'Um- 
berto I, finirono alle 115. i 
Dopo gli esperimenti di tiro i Sovrani 
j italani e tedeschi coi Principi ed i se- 
guiti scesero nella batteria ove venne 
{ doro servito il dejeuner, durante cui:Ia- 
j nave stette ferma. ì 
| Alle 2,30, finita il «dejeuner, la Le- 
panto Sempre costeggiando, si diresse 
, Sulla punta della Campanella per:il:ri. 
* torno. Il tempo .si fece bellissimo. L’Im> 
{ peratore sedutosi :sopra coperta, $chizzò 
un d:segno di navi e di punti di vista, 
La Lepanto rientrò net porto di Na- 
| poli alle sette pomeridiane. 
‘ ANora | Imper , accompagnato 
i dal. Duca di Genova; e dall’ ammiraglio 
Racchia, sali a bordo della torpediniera 
103:S che manovrava bruciando-so!tatito 
! petrolio invece di carbone. Il Recchia 
| diede spegazoni all’ Imperatore che 
malto s'interessò; quindi la torpedi» 
! niera prese il largo : hg; 
Ritornato i' Imperatore a bordo della 
; Lepanto, verso le 730 pom. i Sovrani, 
le Sovrane, i principi ed i rispettivi se- 
i guiti scesero fra le salve di 21 colpo di 
cannora e gli urrà dei marinai collo 
stesso ordine della partenza, e rientra» 
ron» nella reggia alle 745 fra i vivi 
: applausi della fila gremita nei pressi 
i dell’ Arsenale e della Reggia. 
| La squadra parte stasera per Spezia 
sotto it comando del Duca di Genova. 
Questa sera rappresentazione di gala 
al teatro San Carlo. » 


La condanna di'Graz, 


— Abb'amo jeri dato fra le notizie te» 
legrafiche — non però in tutte le copie 
del giornale — notizia dell'esito ch’ebbe 
il processo pulitico testè svoltosi a Graz. 
Erano accusati: Cesare Cengia del fu 
Giovanni di anni 17 agente in mani- 
fatture, Ruggero «di Lorenzo Bernardino 
d'anni 17 impiegato nel negozo del 
proprio padre, Giuseppe del fu Giacomo 
Cerne d'anni 41, vedovo con’ prole, a* 
gente in manifatture, tutti da Trieste; 
e l'accusa era formulata per crimine di 
perturbazione della pubblica tranquillità, 

H Bernardino e il Cengia erano stati 
veduti — diceva i’ atto d'accusa — nella 
notte dal 42 -al 20 (dicembre. prossimo 
passato appiccare ritratti di Guglielmo 
Oberdank sopra la facciata prizicipale 
delta caserma. grande in Trieste. ‘AI 
Cerne furono sequestrate in un cassetto 
380 copie di tali ritratti, nonchè:tibti 
divietati e lettere. Furono arrestati tutti 
tre ed anche 11 padre del Bernardino, 
il quale però, dopo qualche mese; fu 
rimesso iu libertà. ti 

ln seguito al verdetto della Giuria, 
la Corte condannò: Giuseppe Cerne ‘a 
tre mesi, Ruggero Bernardino a sei set- 
timane e Cesare Cengia a' tre settimane 
di carcere. È 

I condannati dichiararono di adattarsi 
alla sentenza, Li ik 
TROISI RITIRI 

— Molto, molto soddisfatto di fare la 
personale conoscenza di lei — rispose 
Vl direttore stendendo la mano a Rug- 
geri e: — si accomedino, prego, sì ac- 
comodino — proseguì ‘con la più pre» 
murosa insisteiza, 

Poscia, mentre prendevano posto sulle 
due poltroncine che stavano ai lati della 
scrivania, ripigliò rivolgendosi ad En» 
rico : o 

— Ho letto col maggior interesse il 
suo bellissimo romanzo, favoritomi dal. 
l’egregio professore — e quì un leg- 
gero inchino ail’indirizzo dello stesso, 
M: piacque assai, assai, 

— Scusi — interruppe il professore, 
frenando a stento un prurito terribile 
di riso — scus, se mi sono scordato di 
recarglielo prima, Ecco il libro —.e 
trasse di tasca il volume, porgendelo al 
cavaliere, il quale Îo prese senza. scomi 
porsi e lo posò su di uno scaffale ti» 
cino, mordeudosi esso stesso le labbra. 
per non ridere. ASA o prodi 

— Certo, certo — ripigliò subitamente 
— in mezzo a tanto subisso di -brighe 
è così facile confondersi L..i. Non: ho letto: 
ancora, ma leggerò col maggior ‘inte 
resse il suo bellissimo romanzo, che mi 
viene favorito dal nostro. professore,..; 

— Dunque ella desidera far parte 
della. redazione: dell’ Aurora? — ‘pro 
seguì dopo‘un istante di pausa, mutatido” 
intonazione di’ vore e ‘cercando. dere 
maggiore gravità all'aspetto. «& Iò n°> 
cetterò ben volentieri la collaborazione: 
divisi, riposando sulle assicurazioni dle 






































del viaggio di Guetiemo IL 
alia Spezia. 

Una carrispondenza all’ Esercito dalla 
Spezia dice : 

Fra le opere che l’ Imperatore  visi- 
terà vi è la torre-corazzata Umberto 1 
per la quale si può ritenere che il Sire 
di Germania sì recherà appositamente 
alla Spezia. Infatti la torre-corazzata 
Umberto 1 è una delle opere più mo- 
numentali e più importanti che siansi 
costruite in Europa in questi ultimi 
anni, È costata al nostro Governo una 
diecina di milioni ed è stata elevata, 
com'è noto, dalla direzione territoriale 
del genio delia Spezia. Il suo compito 
principale è di difendere imboccatura 
occidentale del golfo con cannoni da 40 
del peso di 120 tonnellate, ognuno dei 
quali ha la potenza di perforare le più 
poderosi navi corazzate. 

Alla costruzione della torre in parola 
concorsero tre diverse case estere, cioè 
l'Armstrong per il macchinario, Gruson 
per le corazze, Krupp per i cannoni. La 
torre si eleva all'estremità del contraf- 
forte occidentale del golfo della Spezia, 
nell'isola Palmaria. Essa produrrà in- 
dubitamente una sensibile impressione 
sal’ Imperatore di Germania, il quale sì 
convincerà di leggeri che i nostri ne- 
mici nen possono facilmente entrare 
nel golfo della Spezia per danneggiare 
il nostro Arsenale Marittimo. 


OTTO Ea 
Altri commenti 


alla visita di Guglielmo N al Pontefice. 


H Journal de Genéve rileva il signi- 
ficato politico della freddezza ditnostrata 
dalla popolazione romana verso Gu. 
glietmo II durante la sua andata al Va- 
ticano e durante il ritorno — freddezza 
non meno eloquente dell’ entusiasmo 
spiegato in ogoi altra circostanza del 
soggiorno dell’ Imperatore nella capitale 
italiana. 

Il giornale ginevrino riferisce, a questo 
proposito, le parole che, secondo un 
giornale di Napoli, 1’ Imperatore, im- 
pressionato dal freddo contegno del po- 
polo, avrebbe detto al conte Eulenburg, 
al ritorno dal Vaticano in presenza di 
molti personaggi del suo seguito : «Mio 
caro Eulenburg, se oggi non siamo stati 
fischiati, è stato veramente un miracolo». 

Lo stesso Journal de Genève ha da 
Londra che lo Standard annuncia che, 
in seguito alle investigazioni fatte in 
occasione delle nozze d’argento, il Va- 
ticano si è convinto che ogni attacco 
contro l’unità italiana verrebbo consi. 
derato all’estero non solo impolitico, 
ma anche insensato. 

Il Morning Post dice che la visita di 
Guglielmo al Papa stringerà virppiù la 
triplice alleanza, ma che la sua visita 
al Vaticano venne unicamente ispirata 
dat desiderio d’assicurarsi l' appoggio 
del partito cattolico per il voto el pro- 
‘getto militare, 


Il movente 


n 


Garibaldi in processione. 


Scerivesi da Ferrara al Carlino : 

In seguito alla insistente siccità, dap- 
pertutto si fanno tridui per invocare la 
pioggia, 

Un fatterello curioso è succeduto nella 
frazione di Berra in Ferrara. Si smos- 
sero inutilmente tutti i, vari santi di 
quel luogn, allorquando sì pensò dai li- 
berali di portare intorno la statua di 
Garibaldi, per controdimostrazione. 

Quol meraviglia! Alla sera vi fu uno 
scroscio di acqua, insufficiente se vo- 
gliamo alle campagne arse, ma tanto 
perchè dai fedeli si gridasse al miracolo! 


Mah! 








l'amico professore (e qui un altro inchi- 
no) la cui parola vale per tanto me oro. 

Ella potrà, se crede, ancora nella 
prossima settimana far parte, dirò così, 
della famiglia... Bene inteso, reciproca- 
mente, senza vincoli. Spero che ci tro- 
veremo tutti e due contenti, ma ripeto, 
per ora, senza impegni. 

Elia è, a quanto mi disse il profes- 


sore e come del resto si conosce subito, ! g 


persona intelligente, seria, coscienziosa 
e queste qualità di cui va esuberante- 
mente dotato, sono elementi 
per il giornalismo e sopratutto per il 
mio giornale. 

Il giornalismo non è una industria, è 
una missione. Il giornalista coscienzioso 
deve stare sulla’ breccia sacrificando 
tutto, pur di tenere alta la propria ban- 
diera sino all'ultimo istante, senza de- 
bolezze, senza transazioni. Deve consu- 
mare Sino all'ultima cartuccia pel 
trioufo dei suoi prineipii, per la verità, 
per la giustizia, Costanza, coerenza, 
tealtà, ecco ciò che si richiede; lealtà, 
coerenza, costanza, ecco ciò senza di 
che il giornalismo diventa una industria, 
un mestiere... bottega. 

Così comprendo io l’ apostolato santo 
della stampa; su questa base, fedele a 
questi principii ha l'orgoglio di poter 
dire che ho sempre diretto e sostenuto 
il mio giornale, e con questi principii 





seguirò a dirigerlo sino a che mi ba- : i rino. 
| vare la personale conoscenza di lei. Si 


sterà la vita, coule qui coule. 
—. E così lo comprendo io — snge 
iunse Enrico. ; 5 i 
Il cavaliere gli cacciò in viso i suoi 


essenz ali ; 





Cronaca Provineiale 
Sbluniene;di maestri. 
Gemona, 26 aprile. 


Credeva che altri prima e meglio 
di me, vi avessero mandato una qualche 
relazione sul lieto ritrovo dei maestri 
del Mandamento di Gemona il giorn» 
20 corr., e di cui con saggia idea fr 
inizistore il benemerito Ispettore ; 
Benedetti. Forse le passate feste per le 
Nozze. d’argento dei nostri Augusti 
Sovrani, hanno impedito di ser.vere a 
chi meglio il poteva di me ed è perc ò 
che io rompo il silenzio, per darvi, 
sebben tardi, almeno un cenno di 
quella giornata, 

1 quaranta maestri convenuti a Ge- 
mona non dimenticheranno per certo 
quella ore passate in compagnia, sempre 
parlando di scuola, sempre lavorando 
per la scuola e sempre per la scuola 
pensando. Per prima, tutti, un:ti sì fece 
una visita alla Classe 1a Maschile di- 
retta dalla maestra Contessi, e da quel- 
l'aula gremita di fanciullini che avevano 
appena toccato i 6 anni, gl'Insegnanti 
tujti riportarono buona impressione 
tanto pel metodo corretto usato dalla 
detta maestra, quanto per la disciplina 
ed affezione cui diedere sempre prova 
i discenti. 

Si passò poscia alla Classe 3a dove 
il nostro collega Giacomo Baldissera ci 
presentò i suoi alunni con un saggio 
destinato alla topografia di Gemona ed 
ai suoi uomini illustri. Finì quindi la 
visita con un canto bene eseguito da’ 
quei fanciulli .ed anche qui ì maestri 
certo hanno avuto campo di osserva- 
zioni utili e di studio. 

In ultimo non si volle dimenticare 
le donne e ci si recò alle scuole fem» 
minili deve fummo allietati le orecchie 
da dolci canti e bene armonizzati, no- 
tandosi dappertutto un ordine perfetto 
che dà prova della solerzia ed amore 
delle maestre insegnanti in quelle scuole. 

Qui finisce la parte pratica del con. 
vegno e comincia adesso la nota teorica. 

Lungo sarebbe il ripetere tutti gli 
ammonimenti, i desider', le lodi, i con- 
sigli, le speranze, gli auguri, le proposte, 
che per quasi due ore continue sorsero 
dall’animo convinto del nostro Egregio 
Superiore. Vi basti dire, che tutti pen- 
devame dal suo labbro, e pareva di 
essere come in una famiglia, quando 
un padre, pel benessere di quella, rac- 
coglie attorno a se i figli suoi, e con- 
siglia questo, ed incoraggia l'altro ed 





insegna a tutti la retta via da percorrere. i 


A ricordare fa giornata, venne da’ 
| porgere il giornale sequestrato a quel 


tutti i maestri di questo Mandamento 


(solo quattro mancavano) istituita la 
biblioteca Magistrale Circolante con la | 


camera di ritrovo per gl’ Insegnanti del 
Distretto di Gemona; ne venne appro - 


vato lo Statuto e nominati il Cassiere ' 


ed il Bibliotecario. Questa istituzione 
fondata nella lieta circostanza del 20 
anniversario delle nozze di Umberto e 
Margherita, speriamo non avrà a cadere 
così presto, perchè sotto migliori auspici 
ella certo non poteva sorgere. 

E l'adunanza finì coll'inviare a S. M. 
il Re ed a S. E. il ministro Martini 
due telegrammi, i quali mentre uno 


porgeva felicitazioni, l’ altro dimostrava ; 


le nostre giuste aspirazioni condivise 
del restò da tutti i maestri d’ Italia. 
Di questa giornata non ci dimenti- 


cheremo giaminaì e ringraziamo viva». 


mente il nostro Ispettore L. A. Bene- 
detti cha ebbe il felice pensiero di 
farcela godere. Un maestro. 


Fanciulletto ladro. 

Venne denunciato Antonio De Stefano 
d’anni dieci, perchè rubò oggetti d’oro 
pel valore di lire 1650 a Osualdo Fan- 
tin di Meduno ( Spilimbergo). 
occhi vivi e scintillanti, due punti in- 
terrogativi, che parevano chiedessero 
stupefatti: — Dite davvero? 

Dopo questa professione di fede, nella 
quale aveva mostrato .accalorarsi non 
poco, il cavaliere passò ad altro e così 


| gi intrattennero alcuni istanti, sino a 


che un inserviente venne ad annuaziare 
il signor X, il quale aveva grande ur- 
enza di parlare. 
Il direttore trasse l'orologio, un 
grosso remontoîr, dal taschino del pan- 
ciotto, diede una occhiata ad un a'tro 
orologio appeso alla parete di fronte e : 
— Dite che attendano a porre in 
macchina — ordinò — e fate subito 
passare questo signore. 
1 due amici si alzarono per prendere 
commiato, ed il cavaliere dando loro 


: due calorose strette di mano; 


— Ho il dispiacere — disse — di do- 
vermi privare della loro graditissima 
compagnia, ma non ho mai un momento 
libero. Fissiamo per le sei al Rebecchino. 


' C: troveremo a pranzo, già siamo tutti 
! e tre scapoli per somma fortuna;4A ta- 
vola parleremo e combineremo con rag- 


gior comodo le cose nostre. Dunque, 
arrivederci ! 

Mentre uscivano 9’ incontrarono col 
signor X, il quale fece un contegnoso 
saluto ad essi ed al direttore, che lo 
accolse esclamando con espansione : 

— Molto, molto soddisfatto di rinno» 


accomodi, prego, si accomodi. 
(Continua): 








tant’onore-sì fece sni Tesi 


di Gorizia e di Trieste, vérrà:fra noi a. 


dare una straordinaria rappresentazione; 
Parann» la commedia dell'avvotato‘Lei- 
tenburg: Un l'è pòc e doi son. masse, 
in tre atti. 

Sieno benvenuti i bravi recitanti, e 
possono star certi che Tulmezzo farà 
loro una lieta ed amichevole accoglienza. 

Mete saellesi. 

Elargizione. La Congregazione di Ca- 
rità rende pubbliche grazie al sig. Al- 
fredo Mantovani che nella luttuosa cir- 











costanza della morte della sua diletta 


consorte volle non dimenticare i pove- 
relli mettendo a disposizione del pio I- 
stituto sei ettolitri di farina di grano» 
turco. 


Visita. Ieri col treno della una pom. ‘ 


arrivava fra noi il tenente generale 
comm. Bigotti. Esaminò il quartiere e 
visitò lo squadrone qui in distaccamento, 
comandato da! distinto capitano Serra, 
rimanendo soddisfatto. Ripartì per la 
linea di Venezia alle ore 3. 

Suddito austriaco arrestato. 

Egli è certo Giov. Batt. Visentini, il 
quale si credette lecito di ingiuriare 
la guardia di finanza Luigi Breati, della 
brigata di Visinale sul Judri, mentre, 
di notte, alle undici, ella si trovava nel- 
l'esercizio delle sue funzioni. 

ffacco nel bosco 

Accadde in quel di Moggio, Giovanni 
Treu, Maria Verugliese, Giovanna Mot 
e Luigia Treu n’ebbero un danno di 
circa lire 100, essendo il fuoco stato 
spento subito. 

Credesi che ia causa sia delittuosa. 

Arresto per farto. 
Fu arrestato sulla pubblica via in 


| Attimis, Giovanni Verona, contadino, pel 
‘ furto di una ruota in danno di altro 


Giovanni Verona, che però non è suo 
parente. La ruota valerà tre lire. 





Arresto di un pordenonese. 

Trieste, 28 Ieri sera alle ore 7, un 
commissario di polizia procedeva all’ar- 
resto di Augusto Michelazzi d'anni 25, 
da Pordenone, tavoleggiante al Caffè 
Stella Polare. 
i Li arresto sembra sia stato motivato 
la 
chiesto il giornale Indipendente, che 
ieri era sequestrato, un commissario di 
polizia vide il cameriere nell’atto di 


signore che l'aveva chiesto. 


Cerriere goriziano. 
; Gorizia, 28 aprile. 

Dopo diciasette mesi. Completo la suc- 
ciuta notizia mandatavi. lu alle 7 e 
minuti che vene jersera pronunciata 
la sentenza nel processo contro gli 
agressorizdei goriziani, di cui vi tenni 
informat 

La sala delle udienze era affollata. 
Molta la aspettativa. 

Il Presidente procede alla lettura 
della sentenza che in base a $g 152, 
156 a del C. p condanna gli accusati 
Stanta Giovanni e Perko Giuseppe a 





duo anni e mezzo di carcere duro, 


Cibej Giuseppe e Hualig Francesco a 
due anni; Terpin Giuseppe e Benini 
Pietro a 18 mesi; tutti ad un digiuno 


! ogni tre mesi, alla rifusione dei danni 


e spese prucessuali, solidali fra tutti 
gli accusati del pagamento della somma 
chiesta dal Giuseppe Stolfa (oltre fiorini 
trem:la) quale risarcimento di spese e 
danni s:.fterti, 

It pubblico che occupava nonchè la 
sala, tutti i corridoi, la scala e che si 
afiellava sulla via delle Scuole, accoglie 
soddisfatto quest’atto di giustizia e lo 
commenta favorevolmente. 

Così dopo ben 17 mesi ebbe termine 
1’ importante processo. ° 

Elogio ad un predicatore. Da..Lucinico 
si fanno elogi al predicatore don Luigi 


Sambuco, già parroco di Muscleto presso ! 


Codroipo,ii quale tenne in quella. chiesa 
il triduo di San Giuseppe, proprio in 
questi giorni, dopo aver predicato du- 
rante la quaresima in Cormons. 

Ii ponte sull’ Isonzo. La costruzione del 
ponte Sull’' Isonzo nel nuovo tratto di 
ferrovia da costruirsi tra Monfalcone e Cer- 
vignano ha già fatto considerevoli pro- 
gressi. Già nell’anno scorso si è inco- 
minciato il lavoro degli otto pilastri e 
presentemente essi sono già incastrati 
nella muratura oltre al più basso livello 
dell’acqua. Il ponte ha sette archi, o- 
goun» di 50 metri, che saranno tutti 
coperti da una costruzione în ferro. Si 
ha fondata speranza che il ponte possa 
esser finito per l’ ottobre. La magra del. 
i’ Isonzo dell’anno decorso fu propizia 
ai Javori, per converso il freddo eccezio- 
nale dell'inverno ha ritardato l' opera 
Ji muratura dei pilastri. La pietra si 
fe’ venire da discreta distanza, cioè di 
otto a dieci chilometri dalle pendici del 
Carso presso Selz e Sagrado. 

Pare che ancora non si sia venuti ad 
un accordo per l'allacciamento di que- 
sta ferrovia alla ferrovia italiana, per- 
cui non è ancora fissato il posto ia cui 
erigere la stazione di Cervignano, nè 
può venir destinata l'epoca per l'inau- 
gurazione dell’ intera linea, » 


fatto che avendo un avventore ; 





» < sul 
APRILE 29 Ore 7.abt. Teri 
Minima aperto notte-402 Raromeétro 745. 
Stato Atmosferico Vario: piovoso. f È 
Vento pressione Stazionaria 
28 APRILE 1893. 
IERI: Vario con pioggia 
Temperatura : Massima 15.4 Minima 12.2 
Media 13,87. Acqua caduta mjm 16 Altri fonomoni 
fhollettino astronomico. 


Aprile 29 






Sole Luas 
Lova ora di Itoma 4.47 levaore 5.40 p 
Passa ul meridiano If.Gi.i tramonta 4.44 
Tramonta » » 7.1 eta giorni 13.9 


Fenomeni 


_—rT—<=“_++_____—_ 
SI avvisano I Soci di città 


che furono consegnate al nostro Esat- 
tore le bollette secondo la consuetudine. 


Si pregano i Soci di Provincia a met» 
tersi in regola con la nostra Ammini- 
strazione, specialmente per gli arretrati, 
e 

Società operala. 

Dumani ha luogo un’ assemblea gene- 
rale ordinaria dei soci, la prima dopo 
l'elezione a presidente del signor An- 
gelo Tuniui, per l’ approvazione del ren- 
diconto del primo trimestre e per altre 
comunicazioni. S 

Per l'ufficio telegrafico. 

Per quanto a noi consta, l’ Ispettore 
compartimentale degli uffici telegrafici 
del Veneto e il Direttore degli uffici 
della Progincia, nella intervista ch'eb- 
bero jeri con la proprietaria dei locali, 
si sarebbero messi d'accordo sull’affitto 
ch’ella richiederebbe per mettere in 
assetto i focali attuali con qualche la- 
voro — necessario, fra gli altri, quello 
di fornire ua accesso agli: uffici più 
decente. 

Tanto l'ispettore di compartimento 
come il Direttore daranno parere favo- 
revole al Ministero pei nuovi patti; 
laonde sperasi che non sorgano nuovi 
inceppamenti a questi lavori da sì lungo 
tempo reclamati. 
| Asilo Marco Volpe. 

:  Procedono alacremente i favori per 
la erezione di questo Asilo dovuto alla 
munificenza del comm. Marco Volpe. 

Una cosa, però, dovrà fare il Muni- 
cipio: provvedere ad ua riatto defini» 
tivo delle strade che vi adducono, f»r- 
nendole della necessaria chiavica, inca- 
nalando e tombinando il rojello che se- 
guava il fossato di circonvallazione. 

Speriamo che la necessità di questi 
. lavori entri nelle convinzioni del: nostro 
| ufficio tecnico e dell’ amministrazione 
! comunale; e che vi si provveda al più 
} presto. 


I 


ÎLa campagna. 

Bastò la poca piova di jari e di que- 

sta notte per rianimare la campagna. 
Tutto apparisce più verde: alberi 6 
campi e giardini e orti. 
{Ce ne vorrà ancora, dell’acqua, na- 
‘ turalmente; ma intanto, quella poca re> 
| galataci ha ravvivato fa natura. H:cielo 
! mantiensi coperto. 

Bisogno di riparo 
avrebbe la strada di fuori porta Graz- 
| zano, appena passato il cavalcavia fer- 
roviario. Ci sono i paracarri sull’ orlo 
del fassato profondo laterale; ma tra 
un paracarro e l'altro sarebbe oppor- 
' tuno disporre una spranga di ferro, 0 

magari di legno se si. vuole andare con 
. economia. L'altra sera, una carrozza 
! signorile — causa l' improviso passaggio 

di un treno ferruviario essendo inspau- 
| riti i cavalli — per poco non precipi- 
tava nel fossato. 

La Società « Pietro Zoratti». 
a Trieste. . 

Domani a sera, come abbiamo an- 
nunciato i dilettanti di questa Societi 
daranno al Teatro Filodrammatico di 
Trieste una recita straordinaria rappre» 
sentando I Luniîs, in vernacolo, del 
compianto avv. Lazzarini. 

Alla commedia, nella quale vennero 
innestati alcuni cori e villotte friulane, 
farà seguito la brillantissima farsa dello 
stesso autore, intitolata Dugg e nissun. 
Le nuove monete austriache 

Quanto prima si estenderà maggior. 
mente lo circolazione d-gli spezzati da 
1 e da 2 centesimi della nuvva valuta, 
emessi recentemente dali' Austsia, Come 
sonunciammo tempo fa, col 1.0 maggio 
verranno messe in circulazione da parte 
delle amministrazioni di Finanza austria- 
che ed ungheresi, le nuove monete di ni - 
chelio da 19 a 20 centesimi. Questa di- 
sposizione sarà accompagnata dal ritiro 
delle monete “a 10 e da 20 soldi, che 
seguirà successivamente. 

Le nuove monete di nichelio saranno 
emesse in proporzione dei vecchi spez- 
zati d’ argento che verranno ritirati. I 
pezzi da 10 e da 20 soldi verranno ri- 
tirati definitivamente, vale a dire le mo- 
nete di detta valuta che afiluiranno alle 
casse dello Stato, verranno trattenute 
per uon essere più emesse, In tal guisa 
si sostituiranno di mano in mano le 
nuove monete d’argento. Le monete di 
argento di una corona saranno messe 
in circolazione ai 15 maggio. Cosicchè 
da quest ultimo termine -in poi cira»» 
leranno le nuove monete di bronzo di 
Bichelio e di argento. 












i E 
dato “jeri “ini ce si 
‘onoranz@ funebri nievitamente. tribulate 
Paldi.maggiore-di Savdia 
Oggi come promettemmo, 
ariproduciamo ie nobilissime parola ‘dette 
sulla “tomba del valoròso soldato, ‘da 
tenente barone Abignente del Savoia 
cayalleria, la viva commozione dégli 
astanti ! 

«li 21 dello scorso mese si disincarnò 
in Verona lu Spirito del Cav. Oreste 
Paidi, Maggiore in Savéja.C i 
sinceramente !;compian 
conobbero, ed pi 
suo Reggimento, «che gli rese non solo 
le estreme onoranze militari dovute al 
suo grado, ma ancora quel tributo di 
afletto e quellé manifestazioni di rim. 
pianto, che le sue doti di mente e di 
cuore gli facevano meritare. di 
«Ancora giovane di anni, Egli era 
un vecchio soldato, contatidò 37 anni 
di onorato servizio, e sul suo petto 
brillavano le medaglie delle guerre per 
la Patria indipendenza. Intelligente, 
colto, esempio di bene intesa attività nel 
disimpegno dei suoi duveri, corretto e 
gentile nel tratto anche col semplice sul. 
dato, il Maggi»r Paldi rappresentava nel. 
Pordine militare un egregio ufficiale su 
periore, siccome egregio ‘era pari. 
mente nell’ ordine civile, come cittadino 
e padre’ di famiglia,., 

«Alla giustamente inconsolabile ve. È 
dova, cu rimane un gravissimo compito 
nella educazione dei tré terieti figlioli, 
mando, in nome mio @ del: Reggimento 
Savoia, un. riverente saluto, e i’ augurio 
che possa attingere, nelle sue, qualità 
di donna e di Friulana, che vuol dire 


































coraggiosa e forte; l'energia’ per sop. de 
portare con rassegnazione .e con fede posita 
la pesantissima, croce, confortata dal 4 bott 
pensiero che la via del Calvario conduce mata. 
al Cielo! SR 1 cattivi 

‘€ E alla tua povera salma; o fratello, [Lf 9A: £ 
lascio 1’ ultimo saluto, con quella calma fg a 


tranquillità con cui -la. composi, nella 


bara, perché nòn desta turbamento lo i Mi 





spettacolo della morte ‘in!’ chi. conosce Quatt 
il.segreto delle tombe, ;ed. ha la vera la Di 
comprensione di Diol». tottig 
In Tribunale. gere 

In confronto di Della Negra G, Batta Depo 
accusato di renitenza alla leva e di di G. € 


Groppo Giuseppe, contumace, imputato 
di furto, fu in base all’ Amnistia dichia- 
rata estinta l'azione penale Gasparutti 
Giuseppe di Planis, ‘era’ stato per ol- 
tiraggio condannato alla ‘pena della re- 
elusione. per giorni :20:ed alla multa 
di L. 5I. E luna e l’altra gli furono 
condonate per etlétto ‘della citta Am 
nistia. rt 

Morelli Gioseppina :di Bertiolo, dete- tO 
nuta per furto, fu condannata alla re- 








clustone per mesi 4 e giorni 20. Dial 
| Teatro Minerva. trotto 
I Lillipuziani ottennero ieri sera un fp] l! Mo 
completo successi. so “Prim 
Piacquero tutti gli esercizi eseguiti ka 00) 
dai piccoli nani con molta grazia e pre- frane 
cisione. È da 
; ada Sul) 
Lo spettacolo nel suo assieme è va- chilo; 
riatissimo e sarebbe: troppo lungo Î'e- tono 
numerare solo: parte degli esercizi com- fori 
piuti. ; 
Anche il programivia per questa sera hi 
è interessante, e dupo l'esito di ieri sn 
a 


sera non dubitiamo «di veder affollato il 
teatro. PARE 
Elenco degli offerenti 
per l’Astto da fondarsiia Roma 
Comune di Reana del Rafale. 

Cat. 27.a: Offerenti ‘a quota libera: Basi 
Francesco cent. 50, Mareullo: Antonio cen”, 50, 
Morandiai Valentino I. 1, Mauro Giacomo e 
Crontto G Bitta c. 50, Zenarola Nicolò |, 
Toffolini Giuseppe e. 50, Basaldella Amalia c.50, 
Fabris Leonardo ). 1, Inoltre altri n. 10 offe 


renti di somme inferiori a e. 50/1, 4:50, 
f, 1 hire 9 





Raccoglitore : Foschiani Paolo. 
Cut. iz.a: Fertglio dott Francesco modico 
ipo 3° 
Raccoglitore suddelto, 

Cat B.a: Piccoli commercianti: Alessi Vio- 
cenzo liro 2, Piuzzo Domenico î. 1, Collaone 
1, Gossettini Pietro. 1. 1, Cattarossi 
1. Barbarini Giosep; 1, Venuti 

Hot 





Giorgio 1. I. 
Raccoglitore suddetto, 
: Totale L. 20.00 





Comune di Martignacco e frazioni 

Cat. 27.a: Offerenti a quota libera; Decisni 
nob, dott, Francesca lire 5, Zampa! Augusto 
6.40, Fulvio Francesco c. 60, Colassi Iginio 
c. 50, Lizzi Innocente e. 60, Abg-li Gio. Batla 
e. 50, Deciani Agostino c. 50, Dolci Orsoliza 
e. 50° Inoltra altri 10 offerenti di somma in- 
feriore ai c. 501, 4,50 lire 11.00 
Raccoglitore : Fulvio Francesco. 

Cat. 3.a Commessi di commerelo n. 3 a cost. 
10 lire 0.30 
Raccoglitore suddetto, 

Cat: 3.2: Studenti della scuole elementari #- 
100 a cont. liro 3. 

Raccoglitori : Tassani Pietro, Dolci Orselinà, 
Rieppi sac. Carlo, Fontanini Caterina, Mantelli 
Giuseppe, Cecurti Giulia. 

Totole L. 16.30 


Comune di Tavagnacco. 

Cut. 27: Piazzogna Luigi cent. 0, del Fab- 
bro e, 50, Nonino Angelo 0. 50, Leoneini Mi 
rin e. 50, Petri Pietro c. 50, Petri Tobia © 
50, Sartori Teresa c. 50. Inoltre 44 offerenti 
s>mms minori gi c. 5 lire 8.35 tire 1.85 
Raceaglitori: Piazzogas Luigi, Petri Tobia. 5 

Cat. 2: Scuote di Taragnsoco n, 4 a cont. 


fire 1.20 
Raccoglitore : Bodini Piazzogna Ida. gi 
Cat, 2: Scuole di Adegliasco n. 71 agri 


soncini Maria. - 
Potale L. 10. 


Raccoglitori: Sartori Teresa, 








“Programma ia 
ani dalla Banda militare 
in Piazza Vittorio Ema. 


/ 3; Valdero 
sultago di.Nemi» Roggero. 
4, Atto IH « Marta » Îlotow 
5. Atto unico « La j 
x Ghuoca e. Valverd 


‘osta: ceonoimien, 

ad tino di Pordenone ‘che impostava, 
con francobollo «da centesimi «due, una 
richiesta: per la: Patria ‘del Friuli, fac» 
ciamo: sapere: di averla respinta perchè 
l'Ufficid’ Postale dî Udine, avendo tro» 
sato scritto dentro, l'aveva tassata cen- 

tesimi trenta, e poi chiusa la busta, 

L’ Amminiotatore, 


Onoranze funebri. 

offerte fatto dila' Corigregazione ‘di Carità in 

prio el i x 
“ti Cirdo Antonio: Braidotti Luigi L. 4; 

di Quargnassi Cosani Antonia: Co. 
Luigi Della Pace L, 1. 

Le offerta si ricovono presso l'Ufficio della 
cCongregizione’ di Carità ‘6 presso le librerie 
fratelli “Tosolini P. V. Emantuote e Marco Bar- 
dusco via Mercatovecchio. È 

Spesso ci viene domandato 
er lettere se lo Sciroppo Depurativo di 

ariglina : Composto del. Dott. Giovanni 
Mazzolini di Roma sta efficace nella cura 
delle nevraigie croniche ecc. Noi abbiamo 
sempre: alleraiato che tutte le malattie 
sono diventate: tali ‘per un vizio del san- 
gue spesso difficile a conoscersi, ecco 
pèrcliè nob' si trova modo di guarire: 
Però to; Sciroppo di Pariglina preso ap. 
positamente ‘è nella non' minor dose di 
4 bottiglie,-ha una indubbia e confer» 
mata virtù contro, quasi tutti i vizi e 
cattivi umori del sangue, poichè colla 

i. AGcelerare, il. ricambio 

jirganici: ne ‘affretta il'rin- 
novamento. — Presso l'inventore dottor 
G. ‘Mazzolini — Stabilimento Chimico. 
Quattro Fontatie 18, Roma; si. vende 
la bottiglia grande L. 8,°la:piccola 4,50, 
— In un pacco postale entrano due 
bottiglie ‘ grandi o fre piccole: aggiun- 
gore L. 070 per i° alfrancatura. 

Deposito unico in UDINE presso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venazia farmacia BOT- 
NER, alla Croce fli Malta, farmacia regalo ZAM- 

S PIRONI — Belluno, farmucia FORCELLINI — 
Gelesto, farmacia PRENDINI, farmacia PERO 


Corso delle monete. i 
‘Fiorini a 21475 Marchi a 127.90 
4 — Napoleoni a 20.80 — Sterline a 26.10 
Sy 

SPORT. . 


Corse al trotto a Trieste. 


Diamo. il programma delle Corse al 
trotto che avranno:luogo sull’ ippodromo 
di Montebello, a Trieste: 

Primo Giorno. Domenica 23 Maggio. 

i Ha CORSA, — Corsa d' Inaugurazione. Premio 

franchi d'oro 1500. — Per cavalli e cavalle 
di qualunque età e paese — Attaccati a 
Sulky — I cavalli con un record di 1.45 al 
chilometro o con un record meno buono par- 
tono dall) Start: per ogni migliore minuto 
secondo, 20. metri. d'aggiunta. — Una sola 
prova, — Distanza metri 2413.50'(3 giri del a 
pista), — I, Premio fr. 800, IL. Premio fr. 400, 
HI, Premio fr. 200, IV. Premio fr. 100, — 
Entraruta' fiorini 15, metà forfalt. 

Za CORSA. — Corsa Montehello. Premio franchi 
d'oro 2500, + Per stalloni e cavalle di qua- 
lunque età nati ed allevati in Austria-Un- 
gheria, Germania ed Italia. — Attaccati a 
Sulky. — Partita obbligata. — Vincere due 

Distanza metri 1609 per ogni prova 

2 giri della pista), — |. Premio fr, 1500, IL, 

Premio fr. 600, III. Premio fe. 400. — En- 

iratara florini 25, metà forfait. 

3.a CORSA. — Corsa del Ministero. — (Lo pro- 
posizioni di questa corsa verranno notificate 
a suo tempo). 

4.8 CORSA, — Corsa d'Incoraggiamento, Premio 
franchi d'oro 1000. — Per cavalli è cavalle 
di qualunque età e paese che non abbiano 
raggiunto un record di 1.50 al chilometro. — 
Attaccati a Sulky. — Una sola prova. — Di- 

tatanze metri 241,50 (3 giri de:la pista). — 

I, Promio fr. 500, IT. Premio fe, 300, DI. fr. 

200. — Entratura fiorini 10, meta forfait. 


Secondo Giorno. Giovedì Lo Giugno. 
fa CORSA. — Grande’ Coras Internazionale 
Trieato. Premio franchi d'oro 5000. — Per 
cavalli e cavalle di qualunque età e paese — 
Attaccati a Sulky, —- Partita obbligata. Vin- 
cere tre prove, — Distanza metri 1609 per 
ogni prova (2 giri della pista), — I. Premio 
fr. 3000, IH. Premio fr. 1500, II, Premio fr. 
500, — Entratura fiorini 50 metà forfait. 
2a CORSA. — Corsa Monte Muliano (Corsa d’ Al- 
levamento). Premio franchi d’oro 2500. — Per 
Stalloni e cavalle nati ed allevati nella Mo- 
narchia Austro-Ungarica dell'età di 3 a 4 
anni (nati negli anni 1889 e 1890). — Attac- 
cati a Sulky. — Partita obbligata — Vincere 
due prove. Distanza metri 1609 per ogni 
Prova (2 giri della pista), — I. Premio fe. 
4250, II. Premio fe. 650, IL Premio fr. 400, 
IV. Premio fr. 200, — Eatratura fiorini 25, 
Metà forfait. — Dalle ontiaturo e  forfaits 
50 0;0 al vincitore, l'altra metà divisa fra 
il IL ed il IL, — | cavalli di 4 anni partono 
dallo Start. — Quelli di tro anzi ricevono un 
Abbuono di 50 metri. È 
Za CORSA, — Corsa di Pariglie. Premio franchi 
d'oro 2000, — Per cavalli e cavallo conti- 
nentali di qualunque età. — Attacenti in Pa- 
riglia ad americane da corea. — Una sola 
prova, — Distanza 452.60 {5 giri della pista). 
© I. Premio fr, 1200, II. Premio fr. 500, NL. 
Premio fr. 300, — Entratura fiorini 20, metà 
forfait, 
Terza Giorni. Domenica 4 Giugno. 
la CORSA. — Corsa Internazionale Orloff-Beniger. ! 
Premia franchi d'oro 2500. — Per cavalli e | 
tavalle di qualunque età e paeso elio si s0n0 
Meeritti nella Grande Corsa Internazionale 
driesto di questa riunione, esclusi ì vinei- ! 
tori del I. e IL promio.— Attaccati a Sulky. 
= Partita obbligata, = Vincera tre prove. «e 





i i prova. (2 giri 
tito fe. 1200, IL, Premio 
400, IV: Premio fr. 
pini 25,-maté forfait, 
Miramar. Handicap. Promie 
anghi.d' oro 1400, — Per cavalli o cavallo 
di qualunque otà e paese. -— Attacesti a 
Sullo. Una gole prova — Distanza nietri 
2413/50 (3 giri della pista), — I. Premio 
2 IL Promio fr. 400, HI. Promio fr 
Entratura fiorini 14, metà forfait. — Dalle 
entrature 6 forfaits fe. 190 al quarto, 
3a CORSA. — Corsa del Litorale. Premio fran 
chi d’oro 1700. — Per cavalli e cavalio nati 
ed allevati noile provinele dal Litorale Au- 
strinco (Triesto, Goriziano el Istria} dell'elà 
di 3, 4 e 5 unni (nati negli anni 1988, 1889 
0 1590). — Attaccati a Sulky. — Una sola 
prova. — Distanza metri 2413,50 13 giri 
della pista). I. Premio fr. 800, H. Premio fr. 
400, II. Premio fr. 300, IV. Premio fr, 200, 
— Entratara fiorini 17, metà forfait. — Dalle 
entrature e forfaita 50 0/0 ai vincitore, il ri- 
manente diviso fra it II, el il Ill — I ca- 
valli di 4 a 5 anni partono dallo Start è 
quelli di 3 anni ricevono un abbuono di 50 
metri, i 
4a CORSA. — Corsa di Consolazione, Handicap. 
Premio franchi d'oro 1000. — Per cavalli @ 
cavalle di qualunque età e paese che presero 
parte ‘alli Corse della presente rinnione e- 
selusi i vincitori di |. e IL premi. — Attuc- 
cati a Sulk, Una sola prora. — Distanza 
metri 2443.50 (3. giri-della yista), — I. Pro- 
mio fr. 500, Il. Prermo fr. 250, HI. Premio 
fe. 150, IV. Premio fr. 100, — Entratura fio- 
rini 10, metà forfait, 


Ze iscrizioni alle Corse della presente riu- 
nione verranno accettate fino al meriggio del 
giorno 18 maggio, fatta eccezione per la Corsa 
del Ministero, le di cui norme e termine d' i- 
scrizione verranno rese note a suo tempo. 

Nelle Corso dove tutti i cavalli partono dalla 
start i estrae a sorte il posto: nelle altre 
Corso in caso di qualifiche eguali e decisivo ìl 
numero progressivo dell’ iscrizione. 





Pubblicazioni. 


Carte Storiche d'Italia, compilate da P. RA- > 
VASIO e disegnate da D. LOCCHI, edite daîta 
casa Paravia. — U ile e bella pubblicazione 
recante degli editori PARAVIA è la collezione 
di Carte murali che servono di corredo allo 
studio della Storia d’Italia, compilate dal prof. 
RAVESIO, R. Provveditore agli studi, noto 
alle scuole secondarie per i suoi pregiati testi 
di storia. 

Queste carte rappresentano i più notevoli 
mutamenti delle vicende storiche del nostro 
paese. Ì 

Ogni Carta — alla quale è spesso annessa 
una Cartina sussidiaria — ritrae uno di quei 
momenti storici, in cui l'Italia trovossi note- 
volmente mutata nelle sue divisioni territoriali, ! 
e che occorre restino sott'occhio dello studente, 
mentre questi ascolta la lesione del professore. 
Sono quindi un potentissimo sussidio didattico, 
del quale ogni Istituto d'istruzione secondaria 
dovrebbe essere fornito, 1 valente cartografo 
DOMENICO LOCCHI, che le ha disegnate, seppe, 
con precisa delineazione di confl.«i, cor evi- 
denza di varlati colori e con perfelta esecu- 
zione dell’ artistico lavoro, accrescere pregio 
all'importante opera del RAVASIO. Segnaliamo 
ad esompio la Carta IV, che presenta l'Italia 
nl cliiudersi del Medio Evo, nel 1492, e dimostra 
f ventitre:Stati in cui essa è divisa: al--mez= 
zogiorno il regno di Napoli sotto la Casa ara- 
gonese italiana; la Sicilia soggetta, come la 
Satdegna, alla Casa: aragonese di Spagna: lo 
Stato della Chiesa, ricomposto dopo le vicende 
dei: Comuni, è vasto, ma spartito fra quei tanti 
signorotti, che comandavano in nome del papa 
ma a loro arbitrio, qua tiranneggianti, là iflu 
stranti le loro' città con In protezione delle 
lettere e delle asti; i dominii della potente 
Venezia, estesi: anche in terraferma sino al- 
I° Adda; la repubblica di Genova, posseditrice 
delle due riviere e della Corsica; la splendida 
repubblica florentina, sede di civiltà italiana ; 
le altro minori repubbliche e-i vari principati 
già costituitisì dell’Italia modia e settentrionale, 
dei quali alcuni sono destinati ad ampliarsi e 
fortificarsi, ed alt'i ad essere assorbiti da 
straniere potenze. Tali div.sioni st acorgono 
nella Caria al primo sguardo, tanto «piccanti 
sono îl disegno 0 i limiti delle singole parti. 

Delle otto Carte quattro sono pnbblicate, lo , 
altre quattro sono în corso di stampa. 


Pubblicazioni scolastiche. 


Ben pochi editori portaao tanta intelligente 
sollecitudine nella pubblicazion: dei libri per 
le scuole, quanta ne mettano gli editori R. 
Bemporad e F. di Firenze. Essi hanno seguito 
con molta fortana le traccie loro lasciate dal 
benemerito editore cav. F. P-ggi, a cui sono 
succeduti, e coi loro lodevoli sforzi hanno pure 
cresciuto riputazione alla Biblioteca scolastica 
che accoglie i lavori eccellanti dei più stimati | 
scrittori educativi e degli insegnanti pi distinti, * 
ha in realtà assicurata alla Casa Bemporal la 
preminenza in materie di pubblicazioni scola- 
stiche primarie e secondarie. A parte i premi 
conseguiti in importanti Esposizioni didattiche 
anche dell' estero, il giudizio concorde e favo- 
revole di tanti Consigli scolastici provinciali, 
i' approvazione dei maestri e professori tra i 
più provetti delle scuole del Regno sono la 
migliore garanzia per le Autorità sclastiche, 
e per quanti sono proposti all insegnamento. 
E quasto lo diciamo con vero piacere a pro- 
posito dei seguenti nuovi volumetti ora pub- 
blicatt dal Bomporad : 


Thouar. Racconti per fanciulli. 20 edi» 
zione, per cura di G. Rigutini, (L. 1.50) 
— Dazzi. Il libro per la prima classe 
element. (Cent. 50) — Il hbro per 
la seconda elasse element. (Cent. 51) 
— Pera. Quinterni per analisi gram- 
maticale. (Cent. 10 e 15 cad.) 


Thonar, Dazzi, Pera sono nomi pur cari e 
ormai ban noti alle scuole e ulle famiglie. In 
questa edizione degli aurei racconti del Thouar 
sono recati i segni per la retta pronuncia, lo- 
devole pensiero del Rigutini, l'illustre filologo, 
che l'ha curata, Nei libri del Dazzi, del quale 
uselrenno presto i tre volumi per le tre c'assi 
femminili, 0 l’altro per la terza maschile, si 
nota subito la eccellenza del metodo didattico, 
la chiarezza e la facilità della esposizione. I 
Quaderni del Pera dovranno semplificare il 
toro compito ‘agli alunni e ai maestri, e sotto 
questo duplice intento li raccomandiamo con 
gli altri libri det Bemporad, agli insegnanti 
dello Scuole primarie. 


Un suicidio per amore della regina Natalia 


Belgrado, 28. Ad Alex:natz il capitano 
Babovics mentre cenava in allegra com- 
pagnia si è suicidato a colpi di rivoltella 

Egli era notoriamente innamorato 
della regina Natalia, naturalmente senza 


speranze, 





Malgrado. un. 
nente, o governi 
avverte pi 
primo .maggi 
dalla polizia comi 


anifesto del luogote» 
Vienna, che 
eda Sia sciopero <il 
.sgrebbe punibile anche 
è una violazione dei 
contratti coi padroni, pure il partito 
socialista mantiene fermo il proprio 
programms che si compendia in queste 
parole: Nessuno al-lavoro lunedì ! 
Alla mattina nei diversi quartieri vi 
saranno trenta grandi meelings sulle 
otto ore di lavoro, su! suffragio univer- 


sale, sul diritto di coalizione. Poscia 
gli operai si recheranno in massa al ; 
Prater a cantare, a bere la birra e a | 


divertirsi rientrando in città alle 9 di 
sera. . 
La polzia prepara un grande spie- 


gamento di forze. 


Da alcuni grandi ‘centri industriali 
in Boemia come Reichenberg, giunse ' 
notizia che p:ù di 1500 ditte si rifiutano ' 


di lasciare in libertà gli operai. Si pre- 
vedono perciò conflitti. 
Altri grandi industriali moravi, un- 


gheresi, tedeschi, dichiarono invece di : 


lasciare completa libertà agli operai per 
quel giorno. si 


103 anni di*galera. 

In seguito a delegazione ricevuta dal 
tribunale di Bethune (Passo di Calais), il 
commissario di polizia Clement venne 
incaricato di stabilire ‘l'identità di un 
arrestato per truffa e complicità in furto, 
che dichiaro chiamarsi Uarlo Lamy. 

Risulta dall’ inchiesta che }' individuo 
arrestato sotto il nome di Lamy, si 
chiama invece Luigi Cury, ed ha già 
subito 17 condanne, che formano un 
totale di 103 anni di lavori forzati. 

Quest’ uomo è riuscito sempre ad eva- 
dere abbastanza facilmente dalle pri- 
gioni dove veniva rinchiuso. 

Egli era scappato testè da Numea, 
ma non potè approfittare a lungo delia 
libertà procacciatasi. 


Notizie telegrafiche. 
Il Sultano allo Gar. 


Wienna, 28. — La Politische Corre- 
spondenz ha da Costantinopoli che il 
sultano aveva la intenzione d'inviare 
una missione in Livadia (Crimea ) per 
salutarvi lo cezar. Questi ringraziò e 
pregò il sultano di non inviare la mis- 
sione, stante la malattia di alcuni mem- 
bri della famiglia Imperiale. 


Una circolare del'governo egiziano, 


Londra, 28. —. Il \Times ba dal 
Cairo. Tigrano Pascià diresse alle po- 
tenze una circolare che denuncia la 
competenza dei tribanali' misti nei cone 
flitti tra gli indigeni riguardo la pro- 
prietà fondiaria. 


La rivista navale a Nuova York, 


New York, 27. La rivista navale 
fu riuscitissima. La folla: era ‘immensa. 


Tutte le navi erano imbandierate. Il ; 


presidente degli Stati Uniti, Cleveland, 
passò le rivista accompagnato dal duca 
di Verugua. La dimostrazione. in onore 
della Spagna fu grandiosa. 


Per il 1 maggio, - 


Roma, 28, Tutte le associazioni 


I i i Rea 
opersie e di mutuo soccorso de: diversi 
mestieri, delberarono la astensione del : 


lavoro il primo maggio, senza indicare 


la dimostrazione da farsi, aspettando : 


che i rappresentanti di ciascuna società 


decidano il contegno collettivo da te- | 


nersi in una riunione promossa dalla 
Camera di lavoro. 


Un paese distrutto. 
Praga 


berg, presso Zdiretz, ha distrutto 141 
case, sopra 190, che formavano il com- 
plesso di quella cittadetta, 

E’ distrutta anche la fabbrica della 
ditta viennese Schnek e Kohuberger. 

Centinaia d: persone rimasero senza 
tetto e perdettero ogni avere. La co- 
sternazione è immensa. 


ee mb 
Lusi Monticco dersate responsabile. 


Non più malattie veneree. | 


Guarite radicalmente in 48 ore se recenti, 
ed in 10 o 42 giorni se croniche, mercò il bea 
noto balsamo in Confetti od in Iniezione Co- 
stanzi Per analoghi schisrimenti veggasi |’ in- 
teressante avviso in 4.a pa{ Znfezione 0 Con- 
Ffetti Costanzi. 5 


CARLO BARERA 
VENEZIA -S. Salvatore 4927 - VENEZIA 


per Sole Lire QQ Sole Lire 


Franchi d'ogni spesa in tulta Ialia 
Mandolini Perfettissimi con scudo 
tartaruga, segni in Madreperla, Mec- 
canica fina, eseguiti dai migliori al-. 
lievi delia ditta Vinaccia Napoli. 
Chitarre, Mandolini Lombardi, Violini, 
Violoncelli, Bassi ecc. i 


Accessori. e corde d'ogni specie 
Cataloghi Grati 


, 28. Un incendio scoppiato 
iersera nei locali del commerciante Gu- | 
glieimo Still, nella località di Kreutz- ! 





Questa sera Sabato 29 alle‘ otto e mezza pom. 
e domani, domenica 30, alle 8 ed alle otto e mezza pom. 


È Grandi rappresentazioni della reale compagnia 
LILLIPIWITZIATNI 


(COLIGRI) nominati «E BISINOLI SAVINI» 
1 più piccoli esseri umani del mondo coi loro cavalli ed elefanti fillipuziani, 


4. Principe Pompeo - 
è il più piccolo uomo siveste del mondo, d'anni 20, allo 68 cent., del poso di chifog. 5 2. 
Noeque tanto piccolo, che poteva comodamento dormire in una cassetta da sigari. Nella #uE: 


infanzia era talmente timido, che 
cotro di sua madre. 


quando veniva qualche visita egli si nascondeva nel mi 


£. Principe Endrée $ i 


d'anni 16 a mezzo del peso di chili. 4 3/1. E' assai vano, ama l'eleganza nel vestire e nia 


buona cucina. 


2. Principe Colibri 


d'anni 25, alto 75 cent. E' molto allegro 6 giovialone, ara l'amora o vaghe:gia l’idea del 


matrimonio, 


£. Principessa Dedal 


è una giovane di bel 


imo aspetto, dell'età d'anni 28, alta 82 cent. Da due anni ammogliata 


al principe Deda!, senza prole. La piccola dama ama specialmente la musica ed il canto. 


5. Principe Bedel Mose 


d'anni 25, alto 85 ceni, E' un marito felice ed affezionato e contemporaneamente il direttore 
della compagnia. Le sue occupazioni favorite sono la musici la scherma e la ginnast caz: 


6. Biademolselle Josephine ; 


d’anni 24, alta 78 cent. E' la 
domestiche per i suoi colleghi. 


più tranquilla artista della compagnia ed altende alle occapazioni 


©. Sfonsieur Henvy 
d'anni 24, alto 75 cent. E' gentile e pieno di spirito come il suo collega Colibri. Diverte tutta 


"la campagnia celle sue arguzie. 


S. Generale principe Piccolomini 


d'anni 21, alto 78 cont. Si alza alle 5, al più tardi alle 5 e mezzo di mattina ed è l'incubo 
dei colleghi che non lascia dormire. E’ gioviale ed ama molto un buon bicchiere di vino edi 
viaggi. E fui che protesta quando la compagnia prolunga il suo soggiorno j1 una città. E° fot- 


9. Principe Nicolai 


d'anni 18, alto 63 cent., del peso di 3 chil., di natura oltremodo docile, di talento straordinario; 
giuoca e beve volentieri, ed è quello che vinze molte partite ai suoi compagni. 


tunato in conquiste amorose. 


Apposito manifesto indica il programma ed i prezzi, 


de 
KA 
31 GSC eee 


si chiude la vendita. 


dei biglietti della Lotteria Italo-Ame- 
ricana ed il fortunato vincitore di 
Centomila Lire in contanti sarà colui 


‘ Ji che avrà comperato 


‘gli ulti bigioti “o 
! perchè la pratica ci ha indotti a cre- | 
| dere che gli ultimi biglietti son sempre | 
LÌ più fortunati! 


Un cumero costa UNA LIRA | 
Cirgno mamneri castano CIN- || concorrono alle) 
Dieci numeri costano DIECI || Estrazioni del, 
LIRE 30 corr. ed 


alle sacco sive’ 


‘ Canto unmeri costano CENTO 
LIRE 


“La vendita resta.aperta a. - 


TUTT'0GGI 29 


‘ presso la Banca FRATELLI CASARITO 


i 
IR 


; gdi F.co, Via Carlo Felice, 10, GENOVA. 
so presso i principali Banchieri e Cam- 
dò 


biovalute nel Regno. 


Cc ®_* 
IMICI. 

Sono insetti, che nascono e si anni- 
dano specialmente nei letti, nei legni e 
nei buchi delle pareti, 

‘ Ne volete la distruzione ? 

Usate l’Antfsettieo, che si vende 

al Laboratorio Chimico di 


Francesco Minisini — Udine. 


Wwe 
Presso i Negozi di Cartoleria 
FRATELLI Pi SOLINE 
Piazza. Udino -, Via Palladio 
“Vitt. Eman. fex $,C-istoforo) 
GRANDE DEPOSITO “— 
CAHTA DA TAPRPEZZERIA 
in disegni novità 
Prezzi 
convenien! 


Eleganza e buon mercato. 


Oggetti da regalo di assoluta novità 
si trovano presso la Società friulana per 
Vindustria dei vimini — Ognuno può 
visitare l’ esposizione permanente ‘che * 
trovasi presso il lavoratorio centrale 
( Udine, giardino grande ). 


La Ditta 4 


SOPRACASA ANTONIO 


IN UDINE 
Via Villal'a N. 85 
avverte i suoi clienti che tiene un de- 
posito hirra di Ospedaletto a 
prezzi convenientissimi. : 


| I Crovato 


i Industriale Sarto 
| VENEZIA 
Mia Aprile5037 38e Ponte del Lovo 4818 


Taglio di propria invenzione: 


senza prova 
Assume qualsiasi fornitura 


DEPOSITO STOFFE 

Maglierie Pell'ccie e Impermeabili. | 
SIN 

Fra porta Grazzano e 
porta Venezia, casa. id! af. 
fittare con quattro Camere; 
Cucina. e Tinello. LE RE 

Rivolgersi al Negozio d 
Romano Antonini fuori di 
porta Grazzano. 











Interessante a 1 


N. 27 - Via: Mercatorecchio N, - 27 

Nella: Birraria Alle AI 
Giulie si vende la ‘birra. 
Vienna.:(Liesing) a € 


1B-al bicchiere, 







































es fi e das’ estoro si ricaveno osalusivamente ‘por il nostri o i 
LE GNSERZIONI — Rent ee ri e Vee 
LIQUORE STOMATIGO RIGOSTITURNTA i 


Milano NEILECE BESILEE Milan: 
— ee — 


Il Ferro Chips Bislori porta sulla bot- 
tiglia, sopra dell'atichetta, una forma d 
francobollo con impressovi la marca & 
fabbriéa (lede ) in rosso è nero è ven 
i desi pressi» i fa: macisti :G;«Commeossati 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, Comelt:, 

























Volete la Salute?98: 
, NA 


Dà ei 


| wia Cussignaeeo 
| ambienti, soffi 







Le capsnto. di SANTAL-SALOLE di E. EMERY farmacista di 7 
1a classe, 19, Rue Pavée, PARIGI, 2000 diventate il rimedia. 
più popolare fra la gioventù. i— All'efficacia del. somale: anivsrgal 
mente riconosciuta, :} Salef unisce: l'azione antsettica;:di modi ele 
- guarisce. in re o quattro: giorni:Ja malittie che richiedevano pare i 
settimane di cura, — Esigere la firma E. EMERY su ogni flacone. 
Prezzo L. 450 il flacone. 
serieta È 










De Candido, De Vincenti, Tomadon: « : Deposito per |! Italia; 9; MRGHNe €. VENEZIA; 0 A, MANI 
A. Mifigànotti, vonchè presso tutti i dre i ZONE e ©. SPILLA, via S. Paolo, fl. - EROBSA via di Pietra, 
ghieri, liquoristi, Csffettieri e Pasticci 9. Frovasi presso le principali Farmacele.. e 








Bev'esì preferibilmente prima deips. PILLOLE; _ | O d id È i . 
nell'ora dei Wermouth. CREOSOTINA ; oe . i 4 .; 


raccomandate: ds distinti 
Medici per la pronta gna- 























igione dell È n Pi i i 

i ea TOSI. : dell ; dot ultima novità: > DL 

è ORE GOTTA RAFFRED i î = aggio, valgi, bastoni do pesi r 

4 ael è i n W- 1 RAUCE o : SI. op Î / d 

RS pate ESP EUMATISMIS SI 0 | TNA vola "dî Qiauiue. gonorò a prezi [ 

SIP Fl "Gotta articolare. Il malato fece uso di ogni sorta di medicamento :|@ ! ST? ; ; 9 convententissimi. i... 3» S 

Qi tino e Pillole di Cochico, tina, eco. 08 fra ult la prepemazioni I° più s BFONCHITI i n *  |fe:Grandes assortimento {[| ; 

[ronson cont 0; ont. 010: eno rg 0 ag e nt ai ca @ INFLUENZA, ECC s RR TTI ;.. Articoli. a fantasia: “ 

* @|F. COMAR & Fils, 28, Rue Bt-Clande, PARIS.YMOVASI IN TOTTELE! FARMACIE. |@ prote dr v 1 \ 5 ‘ " Mi 
@IGCCIGIDIGIVIVICHIDIVI GIGI GIO IO " 

d 





L'olio: pur 


ottenuto. dei EGA 









Ureosotina 


FERNET--BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO sffon 


Fornitori della Real Césa paape dr la ;nepaca ci; 
I SOLI CHE NR POSSEGGONO IL VERO B. GENUINO PROCESSO 























































Mosaglie d'oro a'te Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tor'no 1884, 
ed alle Esp.siz unì Universa:i di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney [880, Biusselle 1880, Filadelia 1876 » Vienna 1873. : tr j al 
GRAN DIPLOMA D | GRADO ALL'ESPUSIZIONE DI LONDRA 1888 E PALERMI 1892 >; 241) r 
MEDAGLIE D'OR) ALLE EsP0S ZIONI D. DANCELLONA 1888 E PARIGI 1889 UDINE Mercatovecchio N,5 I 
L'uso del Fernet-Branea è di prevenire le i i ed è racco- Chincaglierie — Mérceri ò ta 
maudato per chi soffrs fovdri intermittenti 0 vermi j qu immirubile e M : — Articoli. per regal sg 
sorprend:nte azione dovrebbe solo bastare a generalizza: i questa be- la UDINE presso le farma x 1 È , co . n 
ucgraniatesmiimne ottebta pole parlare e Erieia Ricita f/S40 | scono, Comessatt,F. quarta pagina conviene pagare $Grandios é 
piceno liquore suposti di lagradient posi ot colli degne col Braatoli, An fl: 4 7 i 
soltz, col vino, ì fo, — s ne pri Bi ei : corre, iL 5 s d) 
ul Do, pino, e nOi GA n gal steal di stiiblto lapalt tdi Poclbi. :__il vrezzo antecipato 18 © ;i 
inn e sE 


in diguetivue, è csommamente autinervosoi88i raccomanda alle j. p a 7 
mai di cupo, cauant. da cattive Ton ioof: o debolezza. È pt È Ù RIRMARICICN età 
medici preferiscono già da tauto tempo l'io del i x cine ; 
ninari solito a prensersi 10 egai di simili ‘iGcomo. i ; ng : 4° i: Bio 
Effatti garunlti da dertificati di celebrità modiche e da rapfidscntanze Monicipali e/Corbi î : : ‘A; si 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 ia iL. ®. Re : "> 

Esîigere sutl' Bllchetta 1a Orma trave 1 i 
È Guardarsi dalle contraffazioni | 
Viaggiatore per Udine e Provincia Sig. Luigi De Prospert 

























î 
Decotti Amori Decottl salsaparigUa 
Depurativi primeverili, Honduras conipesti. 
Deostrumenti antiflogistiei | so ondo clie.il medico della Farma 
Disoi centesimi al giorno cia pseriverà. © 

















Pompe a Vapore par qualunque usò Farmacia Reale FILIPUZZI GEROLAMEI 


log. È, PANDIANI { Bigli Istrumenti ed Accessori eccentrici 














11 38 ; 
MILANO Trasporti di Forza mediante \' Elettiic.ià SITISITICICIE IT MICICIEITIZICIE: SCICIEITILICILICICAE | 
Lampade di qualità superiore a basso prezzo È f A VAZIONE=S) ATA Ù. , 
Via Pr. Umberto, 34 Impianti completi di Mumipszioni Elstui-he Fas GS hi so 
az Macchine ed Accessori industriali d’egni genere LUI EDIL Pg È Se 
Motori a Vapore per impianti E ettrici e per'l'in- E 7 pr 
Cataloghi, Disegni e Preventivi dustria RO 
; si Macchine Utensili per la lavorazione dei Mets] 
Gratis a ri-hiesta e del Legno. 








insegna AL DUÎLIO, via G 9, easa Fabris 
i Cittadini e Provinciali che tisne it 
Itigsimi idella provenienze se 








} Injezione Confetti Costanzi 


L’Inj:zione ed i Cuufstti Costanzi sono già pur troppo noti per: non 
avere bisogno di grau giido: colla quantià proporzionale di centig. 
30 di tremeutina per coufelto, Un gr. di isnnino proveniente da drogue 
tanniche indiane è 20 geccie di lsudano per ogus boccetta iajezione; il: Migone e €.i è dotata di'fragrinza deli- 
tutto porificato e concentrato COL apposito appari cchio chim.co, 3, sono ; tipa, itopesiace. immediatazcente: ia caduta: dei 
sempre ulttenute 6 vauuo otteuendori, 1n un tempo relativamente bre-:i2/1 ; ee elondando noò sele, ma De agengla lo 
vissimo, guarigioni complete di tutte indistiniamento le malattie gemito Par‘ acomparine a: forfora ed assiottà alli gi neck 
} . urinarie di uumo e douma per quinto invelerale esse sino, malattie verza una lussureggiante capigliatura finoslia più | pn 
che trovsnsi meuziouaie in apposita istruzione che è unita a detti Sarda vegobizia Se PI FRANGESO medicinali Re Nei n 





Una chioma folta e fluente: è digna. conona. di 
| bellezza. — La barba e i capelli. aggiungono: eagle 
{| aspetto di beitezza, di forza e di senno: i 
| _L’aequa:dî  clilaina di A. | {suddetti urilooli a 











































viso 


égozio, bapdaio ed ottonaio di 
do an nai 






















«| LUIGI BILLI fa 
mi dicinali, per 1° esatto uso dui medesimi, il quale uso è ben. s1sappia, CETTOLI I IRISTODEMO — Daniotti-; ito:in Mercato 
è oltremodo facilissimo 6 perc.ò alta portata di qualsissi celo potendusi 8i vende in fiate ed in (fiacons) da L. 2, 1.60. IUSEPPE CHIUSSI. farmaci vecchio «N. 35, copioso as: 
curare senza menomamenie camb a.e 1: proprie abitudini. tetta Ao n fin crea a o SIA, fi rioni per panco pastale agg ns sortimento di pi sistemi È 
Più dette paro» del resto, vaigono i fatti e quesu scuo là iadiscut.bil- " _ perfezionati. 1 io 9 o 
mente a dimostrare da un apposito es:raito attestati iniitolsto Miracolo doratura-a fix le;..0rispet- 








" 3 di pi 
tive: aste: in. ferro vuoto; con condut- 








scientifico che ii Prof. A. Custanzi in Napoli V.a Mergoit na 6 spedisce 
gratis dielro semplice richiesta, uel qua » a centinaza figurano certificati tori corda di rame ‘elettr. 
medici e lettore di ringraziamenti di ammalati guerili da malattie cui mendosi riparazioni ‘ed .in: 


sopra, fra iqueli moli affetti da scoli è da restringimenti invete» i ; D. 1 |T.Î prezzi,da. non: temere: concorrenza. 
rati da oltre 20 sun |... e molti sitri guariti da ulceri e scoli receuti l | RA U BRA ; = da dn 


nel periodo di scie 48 orel.., Agl'inereduti si coucede la facoltà di pa- d ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA firandi l cose gl or I 
e] lo coso. del movi 
P. sO SA RU, 





















gare a cura compiuta, mercè trattative da couveuirsi direttamente col. 1 4@- 
l'inventore. È dichiarata ; HE 
Detti medicinel:, siccome iualterabili e consentiti sila vendita, si tro- > i La Regina delle Aci 
vano ip:.istiniamente 10 tutte le buone Farmacie d’Italia e nelle prin- È Attestati. dei più celebri medi: 
cina'i città di tutt» l' Uuiverso incivi iio che si notificano-dietro-richtesta. 294 È: 7 uafi i. senatori Mantegazza, Mole: 












Prezzo della boccetta piv Lija:1one cou sunnnga a becco corto igienica è È emmola, e dei professori e 
ed economica L, 350, senza siringa L. 3, e dei confetti, per chi n>n a nich, Spantigats, Plinio ” Sechi 
ama l'uso deli I j:zicue scatola da 50 confetti L. 380. Tuttò' con det- # i Vinkiî, 1; Loreta, Bontedikt, 









Canfani, ecc., cc. 
—a 


CONCESSIONARIO... 
«FELICE SISLERI - Milano.|| 







tagliata ed istruttuiva istruzione, essendosi nella medesima altresi indicato 
com è ognuno può facilmeute esimersi dalla maiattiò coutagiose. Ri 
ebtedendo direttamente sl’ autore, aggiungere per ogni ordinazione Cent: 
75. par le speso del pacco postale, i 








li Milano 











Udino, 4898, Tip. Domenico Del Bianco, 


